
Chiesa di Ferrara-Comacchio 

Unità pastorale 
del Corpus Domini e di S. Agostino 
16 marzo 2025 – II Domenica di Quaresima

Gesù, che bellezza!!! 
Seconda domenica di Quaresima. Anche quest’anno nella nostra Madre Chiesa 
lo Spirito ci fa contemplare la Trasfigurazione di Gesù (Lc 9,28b-36). Incammi-
nato verso Gerusalemme, il Signore Gesù regala a Pietro, Giacomo e Giovanni 
un momento indimenticabile, assolutamente meraviglioso. 
Li porta sul monte, lasciando gli altri in disparte, e si mette a pregare, a parlare 
con suo Padre, che è anche nostro Padre. E il suo volto d’improvviso cambia di 
aspetto, di forma, di figura (tras-figurazione). Per qualche istante cade il velo 
dell’umanità. Gesù permette che i suoi amici vedano il suo volto divino. In 
realtà quei tre non si ricordano bene che cosa hanno visto… ricordano solo una 
gran luce, un grande splendore. Come quando guardi il sole… lo guardi ma non 
lo vedi perché ti abbaglia. Gesù diventa così bello, ma così bello che è troppo 
bello: non ci sta la sua grandezza, la sua gloria, la sua luce nei nostri occhi. Ci 
sta solo un po’. Non tutta. Questa bellezza è lo splendore dell’amore scanda-
loso di Dio, un amore sterminato, senza confini. Un po’ ci sta in noi, ma non 
tutto: davanti all’amore senza riserve del Padre e del Figlio e dello Spirito rima-
niamo smarriti. Un amore che crea e riempie di benevolenza sempre. Che non 
ha nemmeno una virgola di odio. Che continua a cercare di raggiungere anche 
i più lontani. Che si mantiene anche verso chi lo rifiuta, verso chi pianta i chiodi 
per ammazzare il Figlio. E che non si ferma davanti alle mancanze più grandi 
Un amore che perdona sempre senza riserve. Ma proprio sempre. Anche 
quando sei crocifisso. Un amore che è più forte della morte e ti conserva il 
dono di una vita ancora più bella e definitiva nella risurrezione. Nella Pasqua! 

Già. La Pasqua! Pietro, Giacomo e Giovanni hanno visto per qualche istante lo 
splendore del volto di Gesù sul monte, e lo hanno visto come lo vedremo in 
Paradiso. Ma Gesù gliel’ha fatto vedere solo per prepararli a riconoscere 
quell’amore luminoso nel volto sfigurato dalle frustate, dalle bastonate, dagli 
sputi. Facile riconoscere la bellezza nella gloria di Dio. Un po’ di meno ricono-
scere l’amore di Dio che si manifesta nella debolezza, nella impotenza, nella 
morte. Proprio lì bisognava far entrare quella luce. Nella condizione miserabile 
della nostra condizione umana povera e oppressa e devastata dai dolori, dalle 
ingiustizie, dalle violenze che causano una enormità di sofferenza. Se l’amore 
di Dio non entra lì, non ci crede nessuno. E Dio Padre lo sa. Per questo sul 
monte della gloria presenta di nuovo il suo Figlio amato perché venga ricono-
sciuto sul monte della croce! 
Dobbiamo passare molto tempo in preghiera a lasciarsi guardare, e scaldare, e 
illuminare dall’amore glorioso del Padre che ci ama dandoci vita e salvezza ogni 
giorno in questo mondo. 
Dobbiamo passare molto tempo in preghiera per imparare a riconoscere la 
Presenza del Figlio amato in noi e in ogni nostro fratello e sorella che sta sof-
frendo e che sta morendo. 

VITA DI COMUNITA’ 

APPUNTAMENTI IN QUARESIMA 

Ogni venerdì la via Crucis alle ore 17 

La Via crucis per le vie del quartiere il 
venerdì 11 aprile alle 20.30. 

Il pellegrinaggio vicariale al Santuario 
del Crocifisso il venerdì 21 marzo: ri-
trovo alle 18 per la via crucis nel parco 
del Seminario (via G. Fabbri 410) e ce-
lebrazione penitenziale al Santuario 

Adorazione eucaristica nelle domeni-
che di quaresima, dalle ore 15 alle 20: 
- 16 e 30 marzo a S. Agostino 
- 23 marzo e 6 aprile al Corpus Domini 

Stiamo tutti un po’ di tempo in compa-
gnia del Signore che si dona a noi nella 
celebrazione eucaristica e si lascia 
guardare nel Pane consacrato. 

Confessioni: i preti sono a disposizione 
in entrambe le chiese: 
- il venerdì pomeriggio, ore 15.30-18 
- il sabato mattina, ore 9-12 

Carità: aderiamo al progetto della Cari-
tas nazionale e diocesana ‘MI fido di 
noi’: un Fondo di microcredito per le 
famiglie indebitate. Raccoglieremo le 
offerte soprattutto nella domenica 
della solidarietà (16 marzo). 

 

EQUINOZIO: 20 MARZO! 

Alle ore 12 del 20 marzo appuntamento 
in chiesa per vedere il passaggio del rag-
gio di sole sulla piastrella dell’equino-
zio, che raffigura l’Agnello Pasquale. La 
morte e risurrezione di Gesù è al centro 
della storia e del cosmo! 

 



Continua in parrocchia il prezioso 
servizio della Caritas. 
Tutta la comunità pastorale vive 
l’obbedienza al Signore risorto che ci 
ispira uno stile di vita pieno di 
solidarietà e di condivisione con i 
fratelli, uno stile che ha caratterizzato 
da sempre le comunità cristiane: non si 
è cristiani senza dare da mangiare agli 
affamati, da bere agli assetati, senza 
vestire chi è nuto, visitare gli ammalati 
e i carcerati... 
 
La Caritas parrocchiale è l’espressione 
concreta della testimonianza della 
carità di tutta la comunità. In qualche 
modo tutti infatti danno il loro 
contributo per i poveri sia nella 
preghiera, sia nella condivisione delle 
offerte e dei generi alimentari che poi 
vengono distribuiti dai membri della 
Caritas. Chiunque può aggiungersi al 
gruppo della Caritas, segnalando la 
propria partecipazione con un apposito 
modulo da rinnovare ogni anno. 
 
 

Che cosa fa concretamente la Caritas dell’Unità 
pastorale del Corpus Domini e S. Agostino’ 

- si ritrova mensilmente per un incontro di formazione, di 
preghiera e di organizzazione (l’ultimo lunedì di ogni 
mese alle 17.30) 

- raccoglie generi alimentari per i bisognosi attraverso i 
cestoni che sempre sono davanti all’altare: i generi 
alimentari vanno portati soprattutto durante l’offertorio 
delle Messe domenicali. La distribuzione avviene ogni 
primo e secondo lunedì del mese. 
I generi alimentari vengono raccolti anche nei carrelli 
posti nei pressi delle casse del Conad e del Famila che 
sono in quartiere 

- raccoglie offerte specifiche per aiutare le famiglie a 
pagare le bollette: ogni terza domenica del mese, 
chiamata domenica della solidarietà, in chiesa c’è una 
apposita cassetta per le offerte e al termine della 
Eucaristia delle 11 viene offerto un Aperitivo solidale. 
Per decisione concordata con il Consiglio economico, 
anche il 10% delle collette viene destinato al fondo 
mensile per l’aiuto ai bisognosi. 

- organizza momenti di aggregazione fraterna: la 
tombola di ogni terza domenica del mese, il pranzo di 
fraternità in prossimità del Natale… 

- per dare attuazione ad una delle indicazioni del Piano 
pastorale, sta cercando di riflettere sulle modalità di una 
rinnovata tessitura di una rete di conoscenze e di 
relazioni con le persone ammalate e sole che abitano 
nel nostro quartiere. 

 

 
 
Il logo della Caritas della nostra Unità pastorale contiene 
l’immagine della croce tratta dal logo della Caritas 
italiana e integra il cerchio azzurro con il pesce che 
ricorda il logo della San Vincenzo. 
  



QUARESIMA: TEMPO DI EDUCAZIONE 
A UNO STILE DI SOBRIETA’ E GIUSTIZIA 

Il potere del 
consumatore 
Ogni volta che compriamo qualcosa, fac-
ciamo una scelta. Spesso non ci pensiamo, 
ma il denaro che spendiamo è un piccolo 
voto a favore di un certo modello econo-
mico e produttivo. Come cristiani, siamo 
chiamati a portare giustizia anche nelle no-
stre scelte di consumo, perché ogni pro-
dotto che acquistiamo racconta una storia: 
di lavoro, di risorse naturali, di impatti so-
ciali. Il modo in cui compriamo può soste-
nere la dignità del lavoro, la cura del 
creato e la costruzione di un’economia più 
giusta. 
 
Il consumismo e il rischio dell’inconsa-
pevolezza 
Siamo immersi in un sistema che ci spinge 
a comprare sempre di più, spesso senza ri-
flettere sulle conseguenze. Offerte, sconti, 
pubblicità ci fanno credere di aver biso-
gno di oggetti e servizi che, in realtà, non 
migliorano la nostra vita. Ma a quale 
prezzo? Dietro molti prodotti a basso co-
sto si nasconde sfruttamento dei lavora-
tori, impatti ambientali devastanti e una 
cultura dello spreco che impoverisce il pia-
neta. 
Gesù ci ha insegnato che la vita non di-
pende dai beni materiali: "Guardate gli uc-
celli del cielo: non seminano, né mietono, 
né raccolgono nei granai, eppure il Padre 
vostro celeste li nutre" (Mt 6,26). Questo 
non significa rifiutare il progresso o le co-
modità, ma imparare a vivere con uno 
sguardo critico, scegliendo ciò che dav-
vero serve e che rispetta la dignità delle 
persone e dell’ambiente. 
 
Sostenere il lavoro dignitoso 
Molti prodotti che acquistiamo quotidiana-
mente – vestiti, elettronica, cibo – sono rea-
lizzati in condizioni di sfruttamento. Operai 
sottopagati, bambini impiegati nelle fab-
briche, lavoratori agricoli costretti a condi-
zioni disumane: tutto questo per garantire 

prezzi bassi e profitti alti. Ma possiamo fare la differenza sce-
gliendo prodotti di aziende che rispettano i diritti dei lavora-
tori, evitando marchi noti per il loro sfruttamento e informan-
doci su chi produce ciò che compriamo. 
 
Acquistare con coscienza significa anche sostenere l’econo-
mia locale: comprare da artigiani, piccole imprese, coopera-
tive che promuovono lavoro dignitoso. È un modo concreto 
per vivere la carità, perché non si tratta solo di dare aiuto ai 
bisognosi, ma di evitare di alimentare ingiustizie con i nostri 
acquisti. 
 
L’economia del Vangelo: meno spreco, più condivisione 
La logica del mercato ci spinge a comprare sempre il nuovo, 
a scartare oggetti ancora funzionanti, a cambiare guardaroba 
ogni stagione. Ma il Vangelo ci invita a un’economia diversa, 
fatta di sobrietà e condivisione. 
Possiamo: 
- Evitare gli acquisti impulsivi e chiederci: "Ne ho davvero bi-
sogno?". 
- Riparare anziché sostituire: dagli elettrodomestici ai vestiti, 
recuperare significa ridurre l’impatto ambientale. 
- Donare ciò che non usiamo più: tanti oggetti che per noi 
sono superflui possono essere utili per altri. 
- Partecipare a gruppi di acquisto solidale, mercatini 
dell’usato, scambi tra amici e comunità. 
 
Il valore della scelta etica 
Oggi esistono sempre più aziende che promuovono il ri-
spetto dell’ambiente e dei lavoratori: prodotti biologici, fi-
liere etiche, commercio equo e solidale, energie rinnovabili. 
Sostenere queste realtà significa incentivare un modello eco-
nomico diverso, più vicino ai valori cristiani di giustizia e fra-
ternità. 
Ogni nostra scelta conta. Se tutti iniziassimo a comprare 
meno, ma meglio, le aziende sarebbero spinte a cambiare. 
Se rifiutiamo prodotti legati allo sfruttamento, costringiamo il 
mercato a trovare soluzioni più eque. Se valorizziamo la qua-
lità e la sostenibilità, riduciamo lo spreco e riscopriamo il va-
lore delle cose. 
 
Acquistare con il cuore, non solo con il portafoglio 
San Paolo ci ricorda: "Voi siete il corpo di Cristo e, ognuno 
secondo la propria parte, sue membra" (1 Cor 12,27). Anche 
nelle piccole scelte quotidiane possiamo essere testimoni di 
un’economia più umana, in cui il denaro non è il fine, ma uno 
strumento per il bene comune. 
La prossima volta che mettiamo qualcosa nel carrello, fermia-
moci un istante a riflettere: questo acquisto rispetta il creato? 
Rispetta il lavoro delle persone? È davvero necessario? Il no-
stro potere di consumatori può essere un atto di giustizia, un 
piccolo seme di speranza per un mondo più giusto. 
  



AGENDA SETTIMANALE 
16 Domenica – II Domenica di Quaresima 

8.30 Eucaristia a SA  
9.30 Eucaristia al CD 
9.45 Catechismo Amici di Gesù, Festa del 
Perdono e Cresima 
11.00 Eucaristia a SA (def. Gabriella e Maurizia) 

17 Lunedì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA  
18.30 GIMI 1 

18 Martedì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA 

19 Mercoledì – S. Giuseppe 
9.30 Leggiamo insieme Apocalisse SA 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA (def. Mario Borsetti) 
18.45 Leggiamo insieme Apocalisse SA 

20 Giovedì  
17.00 Adorazione Eucaristica 
18.00 Eucaristia SA 
18.45 ‘In coro con Rosaria’ – Prove dei canti 
21.00 Gimi 2 

21 Venerdì  
17.00 Via Crucis 
17.45 ACR 
18.00 Eucaristia SA 

22 Sabato  
16.00 Eucaristia alla Residenza Caterina 
18.00 Eucaristia al CD  
18.30 Eucaristia a SA 

23 Domenica – III Domenica di Quaresima 
8.30 Eucaristia a SA  
9.30 Eucaristia al CD 
9.45 Catechismo Parola di Dio e Comunione 
11.00 Eucaristia a SA 
 
 

 

RISO e BISCOTTI 

VITA DI COMUNITA’ 

APOCALISSE IL 19 MARZO! La medi-
tazione settimanale del libro della Apoca-
lisse riprenderà mercoledì 19 marzo. In-
tanto, tutti possono trovare sul sito par-
rocchiale i video degli incontri finora 

svolti e le schede con la presentazione di ogni brano, alcuni testi utili 
e gli importanti appunti dalle condivisioni comunitarie. 

Ritrovo alle 9.30 oppure alle 18.30 in oratorio a S. Agostino. Sul sito 
le indicazioni per seguire l’incontro in videoconferenza sulla piatta-
forma Cisco Webex. 

PELLEGRINAGGIO AL CROCIFISSO DI SAN LUCA. Venerdì 21, 
viviamo il pellegrinaggio vicariale giubilare al Santuario del 
Crocifisso di S. Luca. Alle 18 ritrovo nel parco del Seminario 
per la Via Crucis che si concluderà presso il Santuario con una 
liturgia penitenziale 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE. I preti della unità pastorale 
iniziano ad essere disponibili per la benedizione delle famiglie 
che ne faranno richiesta: compilando la tabella all’ingresso 
delle chiese, telefonando in segreteria o tramite l’apposito 
modulo online sul sito. La benedizione può essere organizzata 
che per gruppi di famiglie che vivono nello stesso condominio! 

GENITORI DI ADOLESCENTI. Il prossimo incontro formativo 
per i genitori degli adolescenti sarà Lunedì 17 marzo alle 21 in 
oratorio a S. Agostino con il diacono Stefano Ferretti. 

CONSIGLIO DI AZIONE CATTOLICA INTERPARROCCHIALE. 
Martedì 18 si riunisce in serata il Consiglio dell’Azione cattolica 
della nostra unità pastorale. 

QUARESIMA IN CATTEDRALE. Ogni martedì alle 10 in Catte-
drale si propone un itinerario di catechesi sulla carità. Ritrovo 
alle 18 per la Messa e alle 18.30 per la testimonianza (questa 
settimana della Caritas diocesana). 

DON MICHELE sarà assente dalla parrocchia dal 31 marzo al 3 
aprile, per partecipare alla Seconda Assemblea Sinodale nazio-
nale a Roma, assieme alla delegazione diocesana. 
Anche quest’anno, nel tempo di Pasqua, don Michele sarà as-
sente da molte celebrazioni domenicali per collaborare con il 
vescovo nella amministrazione del Sacramento della Confer-
mazione in tante parrocchie della Diocesi. 

Parrocchia di S. Agostino 
Via Mambro 96 - 44124 FERRARA - 0532 975256; posta@parrocchiasantagostino.org - parsagostino@pec.it 

Sito: parrocchiasantagostino.org - FB e Instagram: santagostinofe – Telegram: t.me/parsagostino 

Parrocchia del Corpus Domini 
Via A. Torboli, 15 – 44124 FERRARA – 0532 92299 - corpusdominiferrara@gmail.com  


